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Prot.:   369/010/LV/fb           
Servizio: Politiche Territoriali                                    
Oggetto:  Manovra economica          
    
Circolare n. 52/10  
 
 Il “maxi emendamento alla manovra economica 2011-2013 (Decreto 78/2010). 
approvata da Senato la scorsa settimana, ha apportato alcune modifiche al testo originario 
per quanto concerne le Regioni, gli Enti Locali e i Costi della Politica. 
 
 Di seguito vi riportiamo le maggiori novità inerenti i temi suddetti.     
 
PATTO DI STABILITA’   

• Fermo restando l’entità dei tagli dei trasferimenti alle Regioni (4 miliardi per il 2011  
e 4,5 miliardi per il 2012), la Conferenza Stato-Regioni entro 90 giorni stabilirà i 
criteri e le modalità delle riduzioni tenendo conto: del rispetto dei criteri del Patto di 
stabilità Interno; della minore incidenza percentuale della spesa del personale sulla 
spesa corrente; dell’adozione di misure di contenimento della spesa sanitaria; 
dell’adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi invalidi. In caso di mancato 
accordo in Conferenza Stato-Regioni, sarà un Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri a stabilire i criteri della riduzione dei trasferimenti adottando il criterio 
proporzionale. 

• Fermo restando l’entità dei tagli dei trasferimenti agli Enti Locali (Province 300 
milioni per il 2011 e 500 milioni per il 2012; Comuni 1,5 miliardi per il 2011  e 2,5 
miliardi per il 2012), la Conferenza Stato-Autonomie Locali entro 90 giorni stabilirà i 
criteri e le modalità delle riduzioni tenendo conto: dell’adozioni di misure idonee ad 
assicurare il rispetto dei criteri del Patto di stabilità Interno; della minore incidenza 
percentuale della spesa del personale sulla spesa corrente; del conseguimento di 
adeguati indici di autonomia finanziaria (n.d.r.: l’indice di autonomia finanziaria è la 
percentuale di incidenza delle imposte e tributi propri su quelle correnti. Si segnala, 
in questo indice, la capacità di spesa con risorse autonome, senza contare, quindi, 
sui trasferimenti. Se inferiore al 35%, si è in una condizione di deficitarietà. Oltre il 
35%, più è elevato il tasso e più si ha autonomia finanziaria). In caso di mancato 
accordo in Conferenza Stato-Regioni, sarà un Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri a stabilire i criteri della riduzione dei trasferimenti adottando il criterio 
proporzionale. 

• Viene istituito per il 2011 un Fondo di 50 milioni di euro per agevolare i piani di 
rientro dei Comuni per i quali sia stato nominato un Commissario Straordinario 
(Roma). 

• Comune di Roma: l’incremento dell’Addizionale Comunale IRPEF dello 0,4% e 
l’introduzione dell’Addizionale sui diritti di imbarco dei passeggeri degli aeroporti 
sono stabiliti dalla Giunta Comunale su proposta del Commissario Straordinario. 
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Successivamente al 2011 qualora il Comune di Roma intenda ridurre l’entità delle 
Addizionali deve adottare misure compensative per garantire comunque il gettito di 
200 milioni di euro. Viene inoltre elevato dal 25% al 50% il canone per l’istallazione 
della pubblicità sui mezzi privati. 

• Viene soppressa la previsione dell’esclusione della nullità degli atti riferiti ai Fondi 
Comunitari adottati dalla Regione Campania nel 2009. Pertanto tutti gli atti della 
Regione Campania deliberati nel 2009 sono nulli. Inoltre tra gli interventi previsti nel 
piani di rientro della Regione, viene inserita la previsione dell’eventuale acquisto del 
termovalorizzatore di Acerra mediante la quota del FAS regionale, previa delibera 
del CIPE. 

 
PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI LOCALI AL CONTRASTO DELL’EVASIONE FISCALE     

• Gli adempimenti organizzativi per l’istituzione ed il funzionamento dei Consigli 
Tributari sono svolti dai Comuni con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
attualmente a disposizione. 

 
FEDERALISMO CATASTALE 

• Per la gestione “dell’Anagrafe Immobiliare Integrata”, l’Agenzia del Territorio attiva 
forme idonee di collaborazione con i Comuni.  

• I Decreti attuativi per l’accesso all’Anagrafe Immobiliare devono assicurare ai 
Comuni la piena accessibilità ed operabilità applicativa delle banche dati, anche al 
fine di contribuire al miglioramento ed aggiornamento della qualità dei dati. 

• Presso la Conferenza Stato-Autonomie Locali è istituito un organo paritetico di 
indirizzo sulle modalità di attuazione e la qualità dei servizi assicurati dai Comuni e 
dall’Agenzia del Territorio. L’organo paritetico può proporre al Consiglio dei Ministri 
modifiche normative e di sviluppo del processo di decentramento del catasto.   

 
ABRUZZO  

• Viene prorogato al 20 Dicembre 2010 il termine di scadenza della sospensione 
degli adempimenti e dei versamenti tributari per i redditi delle persone fisiche e dei 
titolari di redditi di impresa o lavoro autonomo con volume di affari fino ai 200 mila 
euro. La ripresa della riscossione dei tr4ibuti avviene a partire dal mese di gennaio 
2011, in 120 rate mensili senza l’applicazione di sanzioni, interessi e oneri 
accessori.  

• La dotazione di 90 milioni per l’istituzione della Zona Franca Urbana de L’Aquila 
costituisce il tetto massimo di spesa. Le disposizioni previste dalla norma “Zone a 
burocrazia zero” non si applicano alla Zona Franca de L’Aquila.  

• I Comuni della Provincia de L’Aquila in stato di dissesto possono escludere dal 
Patto di Stabilità interno relativo al triennio 2010-2012 gli investimenti in conto 
capitale deliberati entro il 31 Dicembre 2010 fino ad un importo di 2,5 milioni di 
euro. E’ inoltre autorizzata la somma di 2 milioni di euro agli stessi Comuni per far 
fronte al pagamento di debiti accertati.  

 
COSTI DELLA POLITICA E DEGLI APPARATI AMMINISTRATIVI 

• Relativamente ai compensi dei Consiglieri comunali e provinciali, fermo restando il 
limite del 25% dell’indennità corrisposta al Sindaco o Presidente, si abbandona 
l’indennità omnicomprensiva e si ritorna al sistema del “gettone di presenza”. 

• Vengono ripristinati i gettoni di presenza per i Consiglieri Circoscrizionali delle 10 
Città Metropolitane.   

• Viene modificata la norma relativa alla riduzione dei compensi per la partecipazione 
agli organi collegiali degli Enti Privati che, usufruiscono di contributi pubblici; essa 
non si applica agli Enti e Fondazioni di ricerca, alle Onlus, alle associazioni di 
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promozione sociale, alle Società, agli Enti Pubblici economici individuati con 
Decreto del Ministero dell’Economia.     

• Viene introdotta la riduzione del 10% dei compensi degli Organi di amministrazione 
e di controllo delle Società partecipate direttamente o indirettamente dagli enti 
Locali.  

• Le Società non quotate, partecipate direttamente o indirettamente dagli Enti Locali, 
devono adeguare le politiche assunzionali a quelle del Pubblico Impiego (blocco del 
turn over).    

• Le Regioni a Statuto Speciale e gli Enti Locali facenti parte delle stesse Regioni, 
possono superare i limiti di spesa per la proroga dei contratti a tempo determinato.  

• Viene soppressa l’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari 
Comunali e Provinciali. L’esercizio delle funzioni, il personale e le risorse 
strumentali sono trasferite al Ministero dell’Interno. 

• Viene prorogata al 31 Dicembre 2011 la liquidazione delle Società costituite dagli 
Enti Locali con popolazione inferiore ai 30 mila abitanti. Un Decreto del Ministro per 
i Rapporti con le Regioni, di concerto con i Ministri dell’Economia e per il 
Federalismo, da emanarsi entro 90 giorni, stabilirà le modalità attuative della 
liquidazione. 

 
 Restando a vostra disposizione per ulteriori informazioni vi salutiamo fraternamente. 
 
  
 
                                                                         IL Segretario Confederale                           
                                                                                           Guglielmo Loy 
 
 
 
 
 


